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LA CHIGLIA DELLO SCAFO 

Tutti i modelli iniziano con l'assemblaggio della struttura della fal-
sa chiglia e delle ordinate. Ci sono poche regole da seguire ma so-
no indispensabili per evitare le svergolature dello scafo. Queste, se 
emergono, saranno però difficilmente individuabili prima di avere 
completato il rivestimento finale e ahimè altrettanto difficilmente 
saranno poi rimediabili. L'ossatura si realizza unendo la falsa chi-
glia alle ordinate e ai falsi ponti posti nella parte più bassa e larga 
dello scafo. I singoli pezzi devono combaciare senza sforzare e gli 
incastri devono essere tagliati correttamente ed essere privi di ba-
ve, in caso contrario si deve provvedere ad una loro pulizia. 

RADDRIZZARE I COMPONENTI STORTI  

 
L'ossatura di uno scafo deve essere resistente e indeformabile nel 
tempo, il materiale più adatto allo scopo è sicuramente il compen-
sato marino, che però è assai costoso, in alternativa si potrebbe 
impiegare il compensato di betulla che però è più elastico ed è 
presente prevalentemente nei kit in scatola di montaggio. 
Nelle opere a fascicoli a volte si utilizza per la loro realizzazione 
del compensato di bassa qualità, e spesso la parte centrale è com-
posta di un legname pressato non meglio definito. Capita quindi 
sovente che uno o più pezzi, prevalentemente quelli di maggiori 
dimensioni, siano storti anche di diversi millimetri, si deve quindi 
correggere questo difetto prima del loro montaggio. 


